          INDIVIDUAZIONE DELLE AREE AI SENSI DELLA LEGGE


             11 MARZO 1988, N. 67 - ART. 15, COMMA 52


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 11 marzo 1988 n. 67, art. 15, comma 52, riguardante


la concessione di un contributo per nuove assunzioni nelle aree di


cui all'art. 1 del T.U. approvato con decreto del Presidente della


Repubblica 6 marzo 1978, n. 218;





CONSIDERATO  che  il  contributo  è  concesso  per  le  assunzioni


effettuate nelle aree di cui al citato T.U., individuate dal CIPE;





RILEVATO che,  adottando come  unico criterio per l'individuazione


delle aree,    il  tasso  di  disoccupazione,    si    perverrebbe


all'esclusione   di zone   a   più   elevata  industrializzazione,


dove   maggiori   sono   le  opportunità  di  creazione  di  nuova


occupazione;





CONSIDERATO che  lo stanziamento  previsto per  il 1989 dal citato


art. 15,   comma  52,  consente  di  incentivare  l'assunzione  di


un   elevato numero  di lavoratori  e che,  limitando l'intervento


solo ad  alcune  aree,  l'obiettivo  di  sostegno  all'occupazione


perseguito dalla norma sarebbe solo parzialmente raggiunto;





RITENUTO quindi che per il corrente anno possono essere ricomprese


nel campo di applicazione dell'art. 15, comma 52, tutte le aree di


cui al citato T.U.;





VISTA la  proposta del  Ministro del  Lavoro  e  della  Previdenza


Sociale;





UDITA  la   relazione  del  Sottosegretario  al  Lavoro  e    alla


Previdenza  Sociale   e  del   Ministro  per  gli  Interventi  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


Per l'anno 1989, il contributo di cui all'art. 15, comma 52, della


legge  11  marzo  1988,  n.  67,  è  concesso  per  le  assunzioni


effettuate, con  le modalità  dallo stesso  articolo indicate, nei


territori di  cui all'art.  1 del  T.U. approvato  con decreto del


Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218.





Roma 30 marzo 1989





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                           (Sen. Amintore Fanfani)


